
 

 

 
 

PARCO ARCHEOLOGICO DELL’APPIA ANTICA 

Oggetto: Determina a contrarre per il servizio di progettazione interventi di restauro, indagini 

diagnostiche, rilievi e ricerche in fase di progettazione ed esecuzione lavori, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione operativa per gli aspetti contabili 

tramite affidamento diretto su piattaforma MePA.  

Intervento: Chiesa del Domine Quo Vadis (Santa Maria in Palmis) – Restauro portone d’ingresso 

e dipinti murali. Autorizzazione e impegno di spesa. 

PNRR – Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – 

Cultura 4.0 (M1C3). Investimento 2.4: Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del 

patrimonio del FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art) – Linea di azione 2 – 

Rimodulazione e sostituzione interventi 

Centro di costo: FEC  
Importo complessivo per l’intervento: € 115.000,00, IVA e oneri di legge inclusi. 

Importo dell’affidamento diretto: € 27.531,88 esclusa IVA e oneri di legge, per un importo 

complessivo pari a € 34.932,45 IVA e oneri di legge inclusi. 

Anno Finanziario: 2024 

CIG: B22DDE85B4   CUP: F89D24000270001 

RUP: Dott.ssa Ilaria Sgarbozza 

 

IL DIRETTORE 

 

VISTI  

il Decreto Legislativo del 20 ottobre 1998, n. 368 di istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali;  

il D.M. del 27 novembre 2014, recante “articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale 
del Ministero dei beni e delle Attività Culturali e del Turismo”;  

il D.M. del 23 dicembre 2014 recante “Organizzazione e funzionamento dei Musei statali” e 
successive modificazioni;  

il DM 23 gennaio 2016 n. 44 e in particolare l'art. 6 il quale, nell'ambito della più ampia 
riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, istituisce gli Istituti e i 
luoghi di cultura dotati di autonomia speciale;  

il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 
dell’Organismo indipendente di valutazione della performance»;  
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il già citato DPCM n. 169/2019, art. 33 comma 3 lettera b) che conferisce al Parco Archeologico 
dell’Appia Antica, quale Ufficio di livello dirigenziale non generale, autonomia speciale in quanto di 
rilevante interesse nazionale;  

il Decreto Direttoriale della DG Musei rep. n. 391 del 18/04/2023, con il quale è stato affidato allo 
scrivente l’incarico di direzione del Parco Archeologico dell’Appia Antica; 

il Bilancio di previsione A.F. 2024 approvato dal C.d.A. con Delibera rep. n. 5 del 13/12/2023;  

il Decreto numero 205 del 15/03/2024 della Direzione Generale Musei con il quale è stato 

approvato il Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2024 di questo Istituto; 

l’art. 50, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 36/2023 Codice dei Contratti Pubblici; 

il DPR 27/05/2003 n. 97 concernente l’amministrazione e la contabilità degli Enti Pubblici;  

l’art. 1, comma 450, della L. n. 296/2006, il quale, per le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, prevede l’obbligo di ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione 

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00; 

la Delibera ANAC n. 1007 del 11 ottobre 2017: Linee Guida n. 3 intitolate “Nomina, ruolo e compiti 

del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

la Legge n. 222/1985 concernente le “Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il 

sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi”, con la quale è stato istituito il Fondo 

edifici di culto (Fec); 

PREMESSO CHE 

Con il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, è 

stato istruito lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di 

fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli 

obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

Con il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, sono state approntate le “Misure urgenti relative al 

Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 

investimenti”; 

Con la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 è stata trasmessa l’Approvazione della 

valutazione del Piano di Ripresa e Resilienza dell’Italia e la stessa è stata notificata all’Italia dal 

Segretariato Generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

Con il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 sono state assegnate 

le risorse previste per l’attuazione degli interventi alle singole Amministrazioni centrali titolari 

degli interventi; 

Con la legge 30 dicembre 2021, art. 1, commi 420 e ss., recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, come modificata dal 

decreto-legge 30 aprile 2022 n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, è stato nominato un Commissario straordinario del 

Governo, con funzioni di coordinazione per la realizzazione degli interventi ricompresi nel 

programma; la stessa legge reca la disciplina delle modalità di attuazione dell’Investimento 4.3 

della Misura M1C3 del PNRR; 



 

 

I principi trasversali previsti dal PNRR sono, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

L’art. 17 del Regolamento UE 2020/852 definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”); 

La Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 di assegnazione delle risorse finanziarie del 

PNRR ha stabilito milestones e target da rispettare nell’attuazione del Programma Caput Mundi; 

L’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 2 del 24 giugno 2022 ha approvato l’elenco degli 

interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3, per un totale di 336 interventi e un importo 

complessivo di 500 Milioni di euro; 

Il Commissario Straordinario ha provveduto agli adempimenti relativi alla Misura M1C3 ha 

sottoscritto gli accordi ai sensi dell’art. 1, comma 422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con i 

soggetti attuatori; 

Sono state trasmesse a questo Istituto dal Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo 

della Chiesa Cattolica 2025 le Linee Guida per gli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo 

della Chiesa cattolica 2025 (Prot. 803 del 02/03/2023); 

in data 27/06/2022 è stato sottoscritto l’accordo ai sensi dell’articolo 1, comma 422, della legge 30 

dicembre 2021, N. 234 ss.mm.ii, regolante i rapporti tra il Ministero della Cultura e il Parco 

Archeologico dell’Appia Antica per l’attuazione del suddetto intervento; 

Con Determina n. 75 del 28/03/2024, l’Istituto ha provveduto a nominare il Responsabile Unico dei 

Progetto e in particolare la dott.ssa Ilaria Sgarbozza quale Responsabile del Progetto relativo a 

Chiesa del Domine Quo Vadis (Santa Maria in Palmis): restauro portone d’ingresso e dipinti murali; 

il Direttore, su indicazione del RUP, ha disposto la costituzione del gruppo di lavoro per il 

procedimento in oggetto con prot. 2199-P del 30/04/2024; 

il suddetto gruppo di lavoro prevede che vengano incaricati, tra gli altri, i seguenti operatori 

economici esterni, individuati ai sensi della normativa vigente in materia di contratti: 

- Progettista per il PFTE e la progettazione esecutiva; 

- Coordinatore della sicurezza per la fase di progettazione ed esecuzione; 

- Direttore operativo o ispettore di cantiere con funzione contabile;  

Il Direttore, su indicazione del RUP, ha inviato al FEC il DIP dell’intervento PNRR – Missione 1 – 

Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3). 

Investimento 2.4: Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio del FEC e siti di 

ricovero per le opere d’arte (Recovery Art) – Linea di azione 2 – Rimodulazione e sostituzione 

interventi – ns. prot. 2682-P del 27/05/2024 – prevedendo, tra l’altro, una estesa campagna di 

indagini, rilievi, elaborati di supporto alla progettazione e in corso di esecuzione dell’intervento (si 

vedano: punto 5.2 e p. 22, quadro economico preliminare, somme a disposizione), nonché 

ricerche di natura storica (p. 22, quadro economico preliminare, somme a disposizione); 

il D. Lgs. 36/2023 all'art. 50 c.1 lett. b prevede il ricorso all’”affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 



 

 

siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante”; 

CONSIDERATO CHE 

il Parco dispone di un elenco aperto dei professionisti per l’erogazione di servizi di ingegneria e 

architettura del Parco, per gli affidamenti sottosoglia; 

all'interno dell'elenco operatori economici del Parco è stato individuato per comprovata 

esperienza, curriculum, nonché capacità tecnico-economica, A.V.F. Studio S.r.l.s., Via San Damaso, 

55, 00165 Roma, Partita I.V.A. e codice fiscale: 16369461005, segreteria@avfstudio.it; 

A.V.F. Studio S.r.l.s., preventivamente contattato, ha manifestato la sua disponibilità ad assolvere 

nei tempi indicati dal RUP i servizi di ingegneria e architettura previsti nella determina di 

costituzione del gruppo di lavoro e nel DIP per operatori esterni, ovvero: 

- Progettista per il PFTE e la progettazione esecutiva; 

- Coordinatore della sicurezza per la fase di progettazione ed esecuzione; 

- Direttore operativo per gli aspetti contabili; 

- Indagini, rilievi e ricerche in fase di progettazione ed esecuzione lavori. 

PRESO ATTO 

che per la fornitura del servizio in oggetto è necessaria una spesa di € 34.932,45 IVA e oneri di 

legge inclusi; 

che l’intervento, seppur eseguito sotto il controllo e la direzione del RUP e del DL funzionari 

dell’Istituto, non richiede l’impegno di fondi dell’Istituto, non gravando sul Bilancio dello stesso, 

atteso che la Chiesa del Domine Quo Vadis (Santa Maria in Palmis) – Restauro portone d’ingresso e 

dipinti murali, oggetto del presente intervento di somma urgenza, rientra nel patrimonio del 

Fondo edifici di culto (Fec); 

DETERMINA 

di autorizzare la procedura di affidamento diretto, così come da atto prodotto dal RUP, 
unitamente alla conseguente stipula contrattuale, nei confronti di A.V.F. Studio S.r.l.s. mediante 
mercato elettronico della Pubblica Amministrazione MEPA per l’oggetto e per gli importi 
determinati dal Responsabile Unico del Progetto. 
 
 

                                                                                                  Il Direttore 
                                                                                                  Arch. Simone Quilici 
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